




Editoriale 

Incontro stori�o tra p�pa Francesco 

e l'ayatollah Ali AI-Sistani 

Più ponti e meno muri 

Grande era l'attesa, a Najaf, per l'incontro pri­
vato tra Papa Francesco e l'ayatollah Ali Al­
Sistani. Najaf, la terza città sacra per i musulmani 
sciiti, dopo la Mecca e Medina, ospita la tomba di 
Alì, genero e cugino di Maometto. L'ayatollah Ali 
AI-Sistani, leader degli sciiti iracheni, che ono 
oltre il 60% della popolazione, è una figura in­
Ouente per lo sciismo mondiale e per tutto l'Iraq. 
Predicando l'astensione delle autorità religiose 
dall'attività politica diretta, è considerato un inter­
locutore prezioso per le varie correnti politiche e 
religiose del Paese. 

Per Papa Francesco, dopo l'incontro nel 2019 
col grande imam di Al-Azhar Ahmad Al-Tayyib, 
tra i più prestigiosi leader dell'islam sunnita, quello 
con AI-Sistani è stato un nuovo grande passo nel 
dialogo con l'islam. 
L'incontro tra questi due grandi leader religiosi, ol­
tre ad essere una novità assoluta nel mondo, è anche 
importante perché queste due guide religio e e spi­
ritllali hanno dei punti comuni di visione : l'ayatol­
lah AI-Sistani nutre un grandissimo rispetto verso i 
credenti delle altre religioni. 

Papa Francesco ha ricordato e pregato per i nu­
merosi cristiani uccisi nel corso dei conOitti avve-
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nuti nel Paese ed incontrando Al-Sistani ha voluto 
lanciare un grido ancora più forte per far riflettere 
tutti gli uomini di buona volontà, musulmani e cri­
stiani compresi, sul dolore dell'umanità intera. 
Con la firma del documento eccezionale del 4 feb­
braio 2019 ad Abu Dhabi tra Papa Francesco ed 
il Grande Imam di Al-Azhar AI-Tayyeb si è ma­
nifestato un grandi simo accordo sul vero senso 
dell'essere e dell'agire "religioso". La prima frase 
del documento riassume l'atto religioso: il credente 
e la sua fede devono portare ad amare e sostenere 
il prossimo, ma con un amore che diventa anche un 
sostegno, soprattutto per i più bisognosi. 

L'incontro con l'ayatollah AI-Sistani va esatta­
mente nella stessa direzione. Questo atto ''france­
scano" diventa un appello al dialogo interreligioso 
e l'incontro con gli sciiti avrà, speriamo, dei frutti 
molto positivi e speciali. Tra i commenti del mondo 
islamico all'incontro di Najaf, va segnalato quello 
rilanciato da Mohammad Ali Abtahi, stretto colla­
boratore dell'ex presidente iraniano Khatami: l'in­
contro tra Francesco e l'Ayatollah Al-Sistani "può 
frenare La violenza religiosa o almeno creare un 
confine tra La pacifica autenticità delle religioni e 
La violenza religiosa". 
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